Violenze sulle donne

Tortura e violazioni 
dei diritti umani sull'individuo 
"Per tortura si intende ogni atto mediante il quale siano inflitti intenzionalmente a una persona dolore o sofferenza gravi, sia fisici che mentali, allo scopo di ottenere da essa o da un 'altra persona informazioni o una confessione, di punirla per un atto che essa o un 'altra persona ha commesso o è sospettata di aver commesso, per intimidirla o sottoporla a coercizione o intimidire o sottoporre a coercizione un 'altra persona o per qualunque ragione che sia basata su una discriminazione di qualsiasi tipo, a condizione che il dolore o la sofferenza siano inflitti da o su istigazione o con il consenso o l 'acquiescenza di un pubblico ufficiale o altra persona che svolga una funzione ufficiale. Non comprende il dolore o la sofferenza che risultino esclusivamente da, o siano inerenti o incidentali rispetto a sanzioni lecite." (Art.1.1 della Convenzione delle Nazioni Unite contro la Tortura del 1984.) 

La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani stipulata nel 1948 ci dice che e' vietata. Eppure la tortura esiste ancora, e viene applicata in moltissimi stati del mondo. Le vittime? Uomini, donne, bambini qualsiasi. I motivi? Discriminazioni politiche, razziali o religiose, ragioni di stato o di "giustizia". Non possiamo accettarlo. La dignità di ogni essere umano non può essere calpestata. Per questo da anni lottiamo per l'abolizione effettiva della tortura e di qualsiasi altra forma di punizione crudele, inumana o degradante. Se anche tu non vuoi più sopportare unisciti a noi: insieme possiamo dire basta. 

Discriminazione e Tortura 
La tortura è alimentata dalla discriminazione. Ogni forma di tortura è basata sulla disumanizzazione della vittima. Questo processo facilitato se gli agenti dello Stato disprezzano una persona e ritengono che contro di essa sia possibile ogni forma di violenza. La discriminazione favorisce la tortura in vari modi. Quando la discriminazione è sancita dalle leggi stesse dello Stato, ciò viene visto come una licenza di torturare o maltrattare gli appartenenti al gruppo penalizzato o criminalizzato. In altri casi è l'applicazione della legge ad essere discriminatoria, per esempio laddove un gruppo etnico costituisce una minoranza 

Donne e tortura 
La tortura sulle donne è inserita in una cultura globale che nega pari opportunità fra donne e uomini e legittima la violenta appropriazione del corpo delle donne per gratificazione individuale o scopi politici In molti paesi le donne non hanno rappresentanza politica adeguata, guadagnano poco e posseggono meno degli uomini e viene loro negato pari accesso all'istruzione, al lavoro e alle cure mediche. Donne sono torturate in stato di detenzione, vengono violentate dai soldati come "trofei di guerra", sono comprate e vendute per alimentare il mercato della prostituzione, schiavizzate come lavoratrici domestiche o in matrimoni forzati e terrorizzate da violenze domestiche. La violenza sessuale contro la donna deriva da discriminazioni sessuali, razziali, etniche, sociali, di classe e di età. E' definito violenza contro le donne "qualsiasi atto basato sulla violenza che risulti o potrebbe risultare in danno o dolore fisico, sessuale e psicologico invuse le minacce di tali atti, la coercizione e la deliberata privazione di libertà, sia che avvenga nella vita pubblica che nel privato" ( dichiarazione sull'Eliminazione della Violenza contro le donne, articolo 1 ) 

Responsabilità degli Stati 
La comunità internazionale ha esplicitamente riconosciuto la violenza contro le donne come una questione riguardante i Diritti Umani per i quali gli stati sono responsabili. Attraverso la campagna contro la tortura, Amnesty International sfida i governi a proteggere le donne da ogni atto di violenza commesso dagli stati o da attori non statali. Amnesty considera che atti di violenza contro le donne, in casa o nelle comunità, costituiscono tortura, per la quale gli stati sono responsabili, quando: a) essi sono della natura e della gravità prevista dal concetto di tortura negli standard internazionali e b) gli stati hanno fallito nell'adempiere i loro obblighi di protezione 

Violenza domestica 
Almeno il 20% delle donne in tutto il mondo hanno subito abusi fisici e sessuali. Recenti rapporti affermano che negli Stati Uniti ogni 15 secondi è picchiata una donna, 700 mila sono violentate ogni anno. In India si stima che più del 40% delle donne sposate siano prese a calci, schiaffeggiate o siano vittime di abusi sessuali da parte dei loro mariti per il loro modo di cucinare, di vestire o per gelosia. Almeno 60 donne sono state uccise con atti di vilenza domestica in Kenya negli ultimi due anni. Il 35% delle donne egiziane afferma di aver subito maltrattamenti fisici da parte dei rispettivi mariti. Per milioni di donne la propria casa non è un paradiso ma un luogo di terrore 

Matrimoni forzati 
In molti paesi donne e ragazze subiscono torture e maltrattamenti a seguito di matrimoni forzatamente imposti dai loro genitori. I matrimoni forzati sono una violazione dei diritti umani, comportano rapporti sessuali senza consenso e violenze fisiche. 

Lavoratrici domestiche 
Lavoratrici domestiche, molte delle quali di nazionalità straniera, sono frequentemente maltrattate dai loro datori di lavoro. Donne immigrate clandestinamente o vittime del traffico a scopo sessuale, derubate dei loro documenti, sono maggiormente a rischio di ogni tipo di abuso e senza possibilità di tutela legale. 

Delitti d'onore 
Ragazze e donne di ogni età sono aggredite per motivi d'onore in tutti i paesi del mondo. Esse sono accusate di disonorare le loro famiglie e la loro comunità per i loro comportamenti, quali ad esempio, aver parlato con vicini di casa di sesso maschile e avere avuto rapporti sessuali al di fuori dal matrimonio. Questi includono anche quei rapporti avuti senza il loro consenso. I cosiddetti "crimini d' onore", torture ed omicidi, avvengono in molti paesi, tra cui Turchia, Iraq e Giordania 

Donne comprate e vendute 
Il traffico di esseri umani rappresenta la terza fonte di guadagno per le organizzazioni criminali internazionali, dopo la droga e le armi. Le Nazioni Unite stimano che almeno quattro milioni di persone sono vittime di questi traffici ogni anno. Sempre più donne in particolare vengono "commerciate" allo scopo di prostituirsi o essere sessualmente schiavizzate. Molte di queste subiscono una vasta gamma di violazioni di diritti umani che vanno dai maltrattamenti alla tortura o alla violenza sessuale. Questo allo scopo di indebolirle dal punto di vista mentale e psicologico per costringerle a prostituirsi. Molte donne sono picchiate o violentate per aver tentato di fuggire o per esseresi rifiutate di avere rapporti sessuali con i "clienti". Nonostante gli alti rischi di contrarre malattie infettive (come l'Aids - Hiv) sono punite se si rifiutano di aver rapporti sessuali non protetti 

Tradizioni e tortura 
Le mutilazioni genitali femminili consistono nella rimozione di parte o dell'intero organo genitale femminile. Questa pratica include l'asportazione del clitoride, e talvolta il taglio o la cucitura delle piccoli e grandi labbra, lasciando solo una piccola apertura per consentire al fabbisogno fisiologico e per il ciclo mestruale. I paesi in cui è maggiormente diffusa sono: Burkina Faso, Ciad, Gibuti, Egitto, Eritrea, Gambia, Etiopia, Mali, Nigeria, Sierra Leone, Somalia, Sudan e alcune comunità dell'Asia Meridionale. Secondo l'organizzazione Mondiale della sanità due milioni di bambine sono sottoposte ogni anno alla terribile e dolorosa esperienza. Si stima che nel mondo da 100 a 140 milioni di donne siano sottoposte a qualche tipo di mutilazione. Le mutilazioni genitali femminili costituiscono una violazione dei diritti all'integrità fisica. Coloro che si oppongono a tale pratica, come Amnesty, la considerano una forma particolarmente violenta di controllo dello status e della sessualità femminile. 

Tortura da parte di attori statali e gruppi armati 
Agenti di polizia, soldati ed altri membri delle autorità di tutto il mondo si sono resi responsabili di atti di tortura nei confronti delle donne. Donne di tutte le età, gruppi etnici, classi e credo sono state oggetto di violenza fisica e sessuale mentre si trovavano in custodia o nelle mani di gruppi politici armati 

Torture di donne in custodia 
Molte donne in detenzione hanno subito terribili forme di tortura appositamente pensate per infliggere dolore: pestaggi, elettroshock, simulazioni di esecuzione, privazione del sonno, soffocamento. Anche gli abusi sessuali, incluso lo stupro, costituiscono un comune metodo di tortura inflitto alle donne detenute. Molte denunce di abusi non sono state neanche indagate. La mancanza della volontà politica di perseguire i menbri delle forze dell'ordine crea un clima di impunità,contribuendo ad ulteriori abusi sui diritti umani delle donne 

Torture nei conflitti armati 
Negli ultimi anni Amnesty International ha evidenziato come la tortura sulle donne, inclusa la violenza sessuale e lo stupro, costituisca una costante all'interno dei conflitti armati. La violenza sulle donne non è un evento accidentale della guerra: è un'arma della guerra che può essere usata per determinati propositi come spargere terrore, destabilizzare la società e annientare la sua resistenza, premiare i soldati, estorcere informazioni. La violenza sulle donne, inclusa la tortura, è stata anche usata come mezzo di pulizia etnica e come elemento di genocidio. Le donne sono frequentemente scelte come oggetto di tortura nei conflitti armati a causa del loro ruolo di educatrici e di simbolo della comunità. Le donne che fuggono o si rifugiano nei campi di accoglienza sono spesso oggetto di abusi da parte di contrabbandieri, guardie dei campi e altri rifugiati umani. Nonostante questa situazione molti paesi negano loro lo status di rifugiate 
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